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Nuovo periodo d’associazione 
alla PATRIA DEL FRIULI. 

col primo di maggio p.-v. s'apre nuovo pe- 

riodo È associazione, anche a pagamento tri- 


la o menaila,, SEN. 
met nionto” Reribio' avremo Î8 elEzioni politi- 








he, poi la elezioni amministrative, e perciò au- 
Imentorà l'interesse par ia lettura.del Giornale, . 
In esso numerosi seranno. gli scritti, di.va- 
ptt collaboratori straordinari, di cul già ab- 
biamo pubblicato qualche saggio . negli scorsi 
meri, E del pari continuerà nell' Appe-dice 
in pubblicazione di Racconti, tra, cui,. p'imo, 
iano della Letteratura ingles> contemporanea, 
gersione libera di Entiéo Bottignolli, intitolato: 


una FANCIULLA DEL ROPOLO 























Di più, por l' Esposizione aftlatica, interna- 
gionale la Patréa dél Friuli darà qualche Re- 
iggione critica di ‘scrittore competente in argo- 
monto di Belle Arti, — 
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ix ipocerberla,. qualora la Rappresen », 
Jtaaza Nazionale, che uscirà dal suffragio 
Lipopolare, pon sì persuaderà della con- 
Cvenienza di porre su tanti scandali la 


inel processo per la sottoscrizione dei 
‘documenti; quanto in quello per le que- 
Liirele del plico; ed ha ordiaato la resti. 
tuzione dei fatti depositi. 

‘ Non sì conoscono ancora i motivi di 


lamente Juoge a. molte discussioni, La 


rovvisamente, le luci del cielo si estia 





La sentenza della Cassazione .. |. 
nei processi; iniziati contro Giolitti. 


Fra attesa con Vivissima curiosità la 
sentenza: i “Cassazione! su”' processi 
contro l'on. Giolitti, ed a questi ultitdi, 
giorni ‘di nuovo la Stainpa di' tutta 
Italià aveva polemizzato su questo di- 
sgustoso argomento. Or un telegramma 
la Roma ci riferì .ieri sera il disposi- 
tivo di questa sentenza. 

Noi lo pubblichiamo senza commenti, 
aggiungendovi, alcune osservazioni del 
Gornale in Voce di interpretare il pen- 
siero. del Presidente del Consiglio dei 
Mmistri. Però non possiamo dispensarci 

I dire che con questa sentenza la qui 

one viene rimessa. al giudizio della 

uva Carnera ; il chie potrebbe indurre 


pietra sopolèralet” “s' — 
pod 


i ri la Cortè di Cassazione ha pub- 
blicito il d:spositivo della sentenza suì, 
ricorsi Gioluti: la Corte, ha cassato: 
seuzà rinvio tutte due ld sentenze della 
Sezione d'accusa che ritezuero la com= 
potenza. deli’ Autorità: giudiziaria, ‘tanto 


pesta decisione: la Corte Suprema 
eve aver! ritenuto che dei fatti for-: 
nanti eggetto dei due processi possa 
ccuparsi soitanto la Camera. 

La Riforma così commenta questa 
entenza i‘ : 

«La inaspettata soluzione darà cer- 


ostra prima impressione è che la Cas- 
azione volle esercitare iu tutta la sua 
Restà il suo più graude potere. Gli 
teressi morali e politici, che erano iu 
ntrasto nei procedimenti contro Gio» 
ti, restano inoddisfatti.. Ma: tutti sono 
tacere dinanzi ad un interesse su- 
riore, del quale la Corte si rese in» 
rprele. Ss la sentenza della Corte 
\uderà per sempre questo triste  pe- 
lodu nella vita nazionale, essa avrà, 
nza dubbio, un utile efletto imme 


lato ». 
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TTRICE ED AMANTE 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 


__n— 


La tempesta si rabboniva poscia im- 


levano, e tutto ripiombava iu balla 
elle tenebre, e il silenzio facevasi tri- 
6, appena (turbato dall’ èco ‘lontana di 
na orchestra. da ballo, o dal murmure 
ncor più lontano di una canzone di 
escatori, 0 
la quelia vasta solitudine, Aoglia si 
tativa invasa da una pungenta emo- 
lone ;‘dei Jugubri presentimenti l' as- 
livano, senza ch’ ella potesse ispiegarne 
causa, mia che invano però riusciva 
ricacciafg@i* 1 6iB Gio wr 

La. patirà le faceva scorgere ogni serta 
i oggetti strani, fantastici, vane visioni 






ite si ‘dileguavano appena ella vi si 


_?ccostasse. 








Ma che distingue ella però là in fondo, 
a ii sciatiliiv intermittente di un fuoco 
tuo, simile-a distanza, nella sua. po- 
tte irradiazione, al grosso occhio luo 
inoso di ‘una locomotiva ? x 
Lo si direbbe; /gonfiata: dal vento, l'ala 
Pgamente: distesa di qualche gigantesco 
Ccello da preda, 





graggono al 

















L' Opinione dice che la tesi di Auriti 
era dettata da un ecisttismo, il cui in- 
tento era senza dubbio conciliante. fa 
pratica, se secolta, ‘non avrebb . 
giunto lo scopo. La, Cassazione ha cre. 
duto di tagliar netto, rimettendo tutto 
alla competenza e alla discrezione della 
Camera, Certamente — soggiunge — il 
conflitto coli’ autorità giudiziaria, è in 
tal guisa evitato; ma è evitato il con 
fiuto colla giustizia in sè? Oramai 
gravi difficoltà sorgono sul terreno pra- 
tico e politico; bisogna far assegna» 
mento sulla prudenza, |’ equanimità e il 
patriottismo della rappresentanza na- 
zionale. 

Il Fanfulla osserva : « Non è possibile 
fare commenti sul merito della sentenza, 
di cin si ignorano le motivazioni, tanto 
più quando ia sentenza viene, non solo , 
a sciogliere da ‘ogni imputazione l'uomo 
che è stato processato per reato di a- 
zione pubblica, ma a negare il diritto 
che ha ogni cittadino di ricorrere ai 
tribunali’ ordiasrii per dimostrare "la 
falsità di un'accusa, con cui altri ha 
creduto di diffamario. 


La Tribuna scrive: «Aspettando di 
leggere la sentenza nei testo, consta- 
tiamo che l'impressione che intanto 
produce n-n è buona, perchè si crede 
che la Cassazione abbia voluto ammet- 
tere come principio che fa disposizione 
deli’ art, 47 dello Statuto ‘debba ‘inten- 
dersi nel senso che qualunque reato , 
commesso da un ministro debba sulo 
essere giudicato dal Senato costituito 
in Alta Corte di giustizia, escludendo 
in tal modo qualsiasi ingerenza dell’au- 
torità giudiziaria. Se fosse ciò ver», si 
sarebbe ammesso un princ piu illiberals. 

Perchè i’ art. 47 sarebbe interpretato 
come uu privilegio e non come una 
prerogativa. Ova, il privilegio ‘oggi è 
sparito da quasi tutte ‘le costituzioni 
moderne. Questa è" cpinione più dif» 
fusa. Nondimeno la furmula. usata dalla 
Cassazione prestasi anche ad altre in- 
terpretazioni d.... : > ju el 














Il terremoto di Lubiana. 


Lubiana, 24. La scossa delle 356 di | 
ieri l'altro, che durò 7 second: e fu 
accompagnata da forte boste, rimise 
il panico tra la popolazione. Fu la scossa 
più violenta dopo quella della notte di 
Pasqua. Alla :cussa seguirono crolli e 
cadute di camini, cornicioni e lampade, | 

La fuga delle famiglie agiato dalla 
città di Lubiana, cont:nua. Si°è costi» 
tuito un comitato di cittadini per pro» 
muovere un’ efficace sz one di soccorso, 
Corre voce che l'imperatore visiterà 
Lubiana al suo ritorno da Pola. 

Sat Gran Kahleiberg la ‘chiesa ha 
subito per il terremoto gravi guasti. Per 
ora è pusta iu quarantena la uotiz a del 
cedimento delia cima d'*na della no- 
stre alture. 

Il villaggio di Vodice è terr.bi'mente 
devastato, La chiesa,.ia scuola, la pat- 
rocchia ed altre case sono totalmente 


* Il Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza:V, E. e Mercatovecchia — 


ipa Ù ? sei 
l'tribunali dell’. ingiustizia. 

Prima premessa: non alludo ai tri» 
bunali della Giustizia; per i quali ho il 
massimo rispetto; ma 2 quelli della cri- 
tica. Seconda premessa : di questi, non 
ho personalmente a iamentarmi, afzi ho 
da essere loro gratosper:la gentile in- 
dulgenza con che m'hanno sempre ac- 
colto ed assolto. 

Ciò, a scauso di ‘eventuali maligne 
interpretazioni su quanto s.0 per dire. 





Fia le. mansioni .più. delicate e. più 
importanti, è senza dubbio quella del 
criticare le opere dell'ingegno ; ma chi 
dicesse che guesta è ia mens:one adem- 
‘piuta col maggiore scrupolo, con la più 
onesta obbiettività, com ia più serena 
coscienza, non direbbe it vero. La cri 
tica,. ad: essere bon fatta, ha bisogno 
appunto d'essere scrupolosa, onesta ob-: 
b:ettiva, coscienziusa, serena ; ma a farlo 
‘apposta, tutto congiura perchè essa tion 
abbia mai tutte queste virtù messe :ig- 
sieme,-e ben raramente alcune, di «sse 
Ci soro, nella fuagaia letteraria, troppi 
ingegai produttori che: meglio farebbero 
a non disturbare 1 caratteri mobili e 
gli inchiostri della stampa; ! quali in- 
gegni hanno troppi amici compiacenti, 
pronti a dar mano, ai turibolo. Si 

C'è oltre una. rete troppo fitta di 
interessi d’ogui specie. 

Per avere uu’ esatta idea di che cosa 
sia veramente la critica letteraria al di 
d'oggi, bisogaa averci, come si dice, le 
mani ju pasta; bisogna conuscere dav- 
vicino le pressioni, le insistenze di ta- 
luni autori a:degli amici degli autori;, 
gli artifizi degli editori; e le,,condizioui | 
speciali ia cui 81 .trova troppo sovente 
il giorualista, che, non potendo per le;| 
molte sue, upcupazioni attendere con 0- | 
nestà, obbiettività, coscienza serena, allo, 
‘mansioni di co, è. costretto 0 di.par- 
lare a caso, giudicando un’ opera da una 
rapida. scorsa fatta attraverso di essa, 
‘senza tagliar le pagine e d po aver dato, 
uu’ occhiatina al fruntespizio ; 0, ad' ac-'| 
cogliere le chiacchs dui, suddeiti a- 
micî compiacenti ; 6 anche a. 
i trafilettà bell'e fatti, che gli editori 
usano maadare in giro, a scupo di ré- 
‘clame, e che d cono sempre bene, anche 
quando hon ue sarebbe ll caso. ; 

ia questo, mod», non'è possibile se 
non 10 casi molto rari, che quelli che 
si scodellno al pubbii i 
veri e propiî; nò 
vera e propria critica delle opere del- 
l'ingegno. Ed è ‘tanto verò che i critici 
non si scomoderebbero a leggere tutto 
iutero un libro e a due schietta e hetta 
la propria cpiaioné, che 10 ho le prove 
di altissitni Ingegui che pur di non ve- 
der passati i propri libri sotto’ silenzi», 
si sono piegati a scrivere, d.etro invito 
glell” editore, da sè medesimi, il trafiletto 
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' eritico-laudativo dell’opera propria. 


Cò, non torna certamente ‘ad onotè 
della pubblica stampa; ma bisogria an- 





distrutte. 

Graz, 24. [ersera alle 928 furono av- 
vertite a Cilli due lievi scosse di terre- 
meio. Il movimento era vudu'atorio da 
sud a nord. . 

——————————_————— €6 

Ovunque negli alberghi si trova . 
la Nocera c | 









E l’ombra misteriosa, io un cerchio 
di, fiamme, s' avanza, s'avanza sempre, 
terr.bile, immensa sempre più, 

— Cui va là? chiede elia con voce ' 
morente, appoggiandosi istintivamente 
come a difesa alla parete di una roccia, 
cui l'ala apocalittica tocca leggermente, : 
passando. . 

Quando riapre gli occhi, il fantasma 
è di già lontano, ed ella riconosce, alla ! 
sua lunga taglia di tamburo maggiore, 
al suo incedere cascante di vecchia zi. 
telia, ia baronessa vedova de Chataros. | 
stony, che fa ritorno a piedi al suo al- , 
bergu preceduta da un servo munite di | 
fanale. " | 

-— Ella quil L’ uccello del cattivo au- 

urio; i i i.e ip sie 2a 

Eilà' bia it: presentimento’ di nd'aven- 
tura, di qualche orribile catastrofe, verso 
la quale, una forza ineluttabile la spingo, 
seriza ‘ch’ ella: possa’ resistervi. 

Ma che vi è. ‘dunque aucora? Qual. 
cuno.è a lei dinanzi, ch'ella trema di 
rivedera,: + “ 

— Sei tu Edoardo? 

Nessuna vece risponde. Ella è pazza! . 
Non è cha-un’ allucinazione della febbre. Î 

I 


Nen è che un'incubo della sua imma» 
inazione che delira Î 
Elia chiama una seconda. volta! Lo 
stesso silenzio | Fila. .vuel fuggire, .ella.. 
vuol gridare al soccorso, ma fe: sue.=< 
gambe paralizzata sdaliterrore<sì sof- 
peso del suo corpo, ed ogni 


che dire che :l giornalista è in questi 


! casi:meuo colpevole che a tutta. prima 


non psji. O;trechè impedito dalle mul- 
tissime occupazioni cui lo obbl‘ga il 
suo ulficio di redattore o di’ direttore 
d’ un giornate, e chs tutto fo assorbono, 
la fungaia di cui sopra, è così abbun- 
dante che a voler leggere da cima a 


lv ie9; 


suono muore, strozzato nella. gola. Non 


! vi è più dubbio E' lu! E' suo marito f 


E° Chatarosstony ! dA tpt, det 

Egli è là presso di lei; ella-sentì l’in- 
fuocato suo soffio sfiorarle il volto, ie 
sue braccia striugere .il di-lei corpu, 
Elia si dibatte fra i supremi .spasimi 
dello spavento, fra ls convulsiom di 
una feroce agonia. ; 

Steriti sform! Egli la tiene avvinta 
fra le sue mani di ferro, come in una 
morsa terribile. 

— Amalia, rautola egli, 
amo, ti amo, e ti voglio!» 
E le labbra immoude di fui, si posano 

suli. sue labbra. 

Oh cielo! ricader in potere di quel- 
uom», subire ancora |’ oltraggio, la 
profanazione di quell'infame ? Ma: | mail 

li mare è là, aperto sotto ai suo: 
piedi, come una tomba pronta a rico- 
verla. - di 

Ma abimò! morir sì giovane; sì della, 
in pieno sogno di gloria. Ah, è spaven- 
tosa) è orribile! 

Nessuno accorrerà 


Amalia, io ti 


dunque: ta suo: 


sjuto ?... li suo ‘ecchio interroga invano: 
i i ni fra: giulive  mille:‘volte. ripetute di: 

1 Ah, la è finita; la. 
: i cx4- neral-presidente | le‘stesso sonza dubbio, 
che iun mese prù tardi,:-diederocil:ben»: 
venuto:al vittorioso Ramagnae sulle r've 


l’orizzonie. 
Nessuno, nessuno 
è finita! ii ik 
Bisegna dare -un® eterno: addio: alla 
vita, che s: era: finalinente.: mostrata. sì 
dolce, sì clemente; dop tianni: di: 


doleril. vs = 
felicità | addio 















— Addio 


(00. CORRENTE COLLA POGTA 









ospitare : 



















fondo uti i dibri. che si mando # 
fui, dovrebbe consumare tutte: la pre- 
ziosissime ore, destinatò ad'altré incorà- 
benze, Di ‘modo che 18, ‘recensione del- 
l'e fatta, Ja quale: evita la fatica, fa nola 
di dover leggere un librò è di scrivere 
intorno: ad esso; è ‘oratasi‘ entrate, ‘dirò 
così; nelle! ab tudini giornalistiche, con- 
grave danno della critica: e degli autori. 

:La critica ine esce esautorata j gli au- 
torî .ne sono danneggiatissimi, pervoché, 
trannè rarissimi «casi; mon potranno mai 


possedere: un complé:s» di! critiche ?ri-' 


ibtorn 
‘0: nin 





Specchianti ‘le 
l’opera propri. 






di 
cere. e vere, da:tui trarre quel'giadizo: 


finale che è insieme ‘ammaestramento 
e-normna, e plauso ràgionevole; : 

| Ecco: perchè in fatto. di critica # tri- 
bunali della giusuzia diventono': tribu- 








nali della ‘ingiustizia, :chò se oggi c’è: 
penuria di critiche alla: Barretit 0 alla: 





Imbriani, c' è sovrabbondanza di' critiche 
turiferarie: o interessate; :-coni' grande 
scorno, ei vergogna della vi " 

Quanto. è detto ‘per la ‘critica: 





lotte- 


raria, è pur:deltò per quelia artisticà e! 


per quella téatralé.: di ba 
Vero è che! supremo giud-ce è il pub- 

blico, .il quale. per quanti articoli. lau. 

dativi siano.‘critti)’ noò: arriverà mai a 


trovar bello-.un fibro, un quadro, an'u»: 


pera. se.dentro.a: sè non serite che siano 
tali ; .corne non giungerà: mai a trovarli 
bias.mevoli, se, coutro l'opinione dei 
critici; ei li truta.:degni di: (plauso. .; 

Ma: ciò..non basta:'oggidi, ed: ogoi ga- 
laotuomo deve. far ..voti. perchè. il :su- 
premo .e. delicatissimo ministero della 
critica, Sia: restaurato nel 'suo intero 
splendore,, ..i i.ji..; ‘ 

Voti che, pur troppo,.sonò inutili ‘e 
rimarranno inadempiut:, essendochè la 
corruttela dei critici} altro non è che 
un fenomeno di quella generale delle 
coscienze e dei costumi, 

G. Fabiani. 





La morte lmprorrisa 
del tret e e Zeltofi » 

Le corse al trotto che ebbaro luogo 
domenica’ a Midena, ‘furono ‘‘rattristate 
dalla morte improvvisa del forte trot- 
tatore Zeitoff, ben cariosciuto auche a 
Udine, Ecco come. avvenne : 

Zeitoff. guidato da Rossi, alla secanda, 
prova d'una partita «.bbligata, r:fiutò 
di partire, L'accorto gu datore comprese 
subito che il povero quadrupede doveva 
sentirsi male e lo fece uscire dalta pista. 
Ma appena fucri, prima ancora che si 
facesse in tempo di staccargli 1l su:ky. 
stramazzò Era morto d’aneurisma. A 
quella vista ua signore si avvicina al 
povero Zeitoff e giì rivolge queste pa- 
role: « Addio Zeitoff, ho piacere ‘tu sia 
morto sulla breccia!» e lo bacia pian- 
gendo. 

Zeitoff, il superbo trottatere, era nato 
in Russia nel 1881. ; 

Lo importò iu Italia, nei 1884, il sig. 
cav. Luigi Magnani, che l' ebbe in prezzo 
di rubi 1827; ° 

Corse la prima volta a Lonigo nel 1885, 
battendo egregiamente Gray Salem e 
‘Meteor; por a Vienna, vincendo Xime 
e così, di trionfo in trionfo, guadagnando 
nei soli primi 5 anni di lavoro al sue 
proprietario, ben 142 000 lire in altret- 
tenti premi. 


dio. il mio tenero amante, il mio sposo 
adorato! 








E con un balzo di suprema dispera. 


2:008 ella si siancia in. mezz» ai flutti 
trasc'nando seco nella morte, il mostro 
schifosamente attaccato aì suoi fianchi, 
All'iudoman-, nel momento iu cui il 
corteo ‘presidenziale, circondato dal suo 
stato maggiore, dalia generalessa e dalle 
sue dams d'onore, fra cui troneggiava 
in prima fila ‘la vezzosa contessa de 
Brie, attraversava trioufalm» nte la splag> 
gia, in mezzo alle acclamazioni di gioja 
ed agli evviva di una folla entusiasta, 
dei marinaf, guidati dali’ inconsolabile' 
Sablet, depusero sulle sabbia i corpi di 
Amalia e di Chatarosstony 
aliacciati come due amanti; 
— Povero barone! sospirò la ‘gene= 
ralessa, asc ugandosi di furtivo una la» 
grima. <> È s 
Gli altri, nén l'avevano neppur rico» 
nosciute, E La 
E-il corteo disparve in mezzo ad uno 
sfolgorio di sele, d'oro, di trine, di gal» 
loni; di sete e di raso,,—: in mezzo alle 





iva.i)- generale presidente, Viva il ge- 


imbalsamate!del-Meditarrando; 


FINE, 


Un: mimero cent, 16, ‘arretrito cont,’ 20 






Strettamente | 
















STUDENTI6 PROFESSORI 
: BR ATA o fai 


APPUNTÌ E cONSIDIM AZIONI 


(Contiinazione, v. n. 90, dI, 98, 94, ab; @6, 01). 


Non, blsogaa eradora .can cib che gli: 
studenti; del. Medio Eva fossero sempre 
modelli. perfetti di onestà. giovanile, im- 
meritevoli. di... qualunque;.-rimprovero 
«.Nell’ opinione; comune. di. quel. teripo, : 
dice, il Coppi, gli ‘scolari erano. tenuti 
per, audaci e, scaltri. in. amore, né..le: 
donne poteansi beffare impunemente di, 
toro, » Anche, il Boccaccio nella. novella, 
settima, del giorno. ottavo dice, alle belle 
fiorentina: Guardatevi bene jo donne: 
dal beffare gli; studenti, specialmente 

Il Ghirlandacci. nella, sua ; storia, di: 
Bologna narra una trista storia d'amore,: 

Un. giovane «e. .grdito, studento, Gia- 
como da Valenza, trovandosi un giorno; 
alla messa in S. Petronio gi invaghi 

messa dI f lla di “Del. 
o 

































ire 






Il giovine, si po: 
1 amante, ma ‘alcun tempo; 
itato è dal Pretore di” 





mosse gli’ studenti bolognesi. i, 
«per la ‘maggior’ parte, insieme con, 
molti de' dottori abbandonarono la città ; 
e no ‘allb Studio di Sicha. Eta =; 








lo XVI. si 
co: Ra ‘di 

















cho pel gtisdimgli ai did 
lenze e, gli sopercì ierle, Alei fi olo ì 


Rologua, Fe inten 


are i, 






“quartieri 






deco 
Nel 1532 gli studi 
ova. chiesero. .bal 
nato. di’ Venezia 
I Università non ‘po 













questa ille ò î Ì 
Così puré ‘noti bisogna credi 

professori, ‘'per’’quiai tener 

etàti per sap 
0’ ogge 












‘qualche’ voli 
de ’Cuisici 










scilbla:' A)! Cuiactio ’ ha' ‘rispostò 
tainerite' Alberitò Getitili! ‘il'qua 
è giudicato come soverchi 
dei ‘nostri dottori. i 

: Queste:le particolari 
più notevoli ‘ sulla: ‘vita : è: 

egli: scolari e: dei H 
Evo. L'argomento ‘interessantissimo ci | 
inviterebbe a'iparlare delle cause della: 
decadenza: delte: nostre ‘Università; ma:; 
queste :trascendono. i confini di questo 
breve :studio..;. ; 




















«Facciamo qui i 
secoli e. ventamo.al XIX: Spunta l'alba. 


indi ‘un;salto attraverso 
delnostro risorgimento politico. Vediamo 
come si. comportarono. gli studenti 
Nella.storia del risorgimento italiano; 
gli.studenti lasciarono una. pagina me: 
morabile. .... ii a 
«Fu delle Cama che..sorse 
sogno:di.una libera, patria, ti 
di.dingua; ed. Hora, Fo' 
che; sì incominei 
pitare. al ;xiome:: 0) 
venia cala; straniero DE D 
sotto : vocé, come. una: figura rettori 
da: evitarsi;-Mlà ch alle fanghe 


















‘sì ripeteva 













Salurmia, i 
Aha serva, TI 

















nima canzone:del-Petrarca-che non in- 
dafno ha parlato all'Italia. Fu nelle 
segrete congiure dei seminari. e delle 
Università che si matuparono=i primi 
destini della Patria, cc i > È 

Lo studente italiano uscito “dal semi- 
nario entrò in mezzo al popolo, ma 
nor di rado:prima di varcare la soglia: 
dell’ Università, dovette fermarsi. su 
quélla del carcére ‘0 ‘prendere precipi- 
tosamente la dolorosa. via dell’esiglio. 
E”quando dalle moltituditii oppresse si 
sprigionò il grido di guerra, la scola- 
resca cresciuta «al culto delle patrie 
memorie uscì in. folla dalle aule, formò 
i battaglioni ‘e corse difilata.sui campi 
di' battaglia. Il 29 rnaggio' 1848 otto- 
cento studenti di: Pisa :pugnarono eroi- 
camente a Curtatone, mentre a Mon- 
tanara altrettanti fiorentini sostenevano 
per 5 ore le fucilate degli austriaci. I 
professori erano con loro e in quel 
giorno memorando scolari e maestri 
detiarono sul campo lezione d’ eroismo. 

Furono gli studenti che portarono la 
nota ‘dolce e poetica nell’ epoca sangui- 
nosa ‘del nostro risorgimento. Il giovi- 











netto che vigilava ai posti avanzati, di’ 


fronte al nemico, componeva col cuore 
tremante canzoni di' guerra o stornelli 
d'amore per la madre lontana e per la 
fanciulla lunganiente sognata e quando, 
dopo le faticose marcie notturne, sì 
gettava a terra sotto il cielo stellato e 
in mezzo ai crocchi dei lieti compagni 
d'arme, ripeteva con entusiasmo le li- 
riche appassionate del: Foscolo e del 
Leopardi, recitate tante volte nelle al- 
legre camerate del seminario... 

La storia ricorda episodi commoven- 
tissimi. Tati 


sopra uno sgabello del ‘caffè terminava 
un-eloquente discorso gridando : Chi ha 
quindici anni e non viene in Lombardia 
è un vile. ° 

A Gavinana, ‘passando avanti alla 
tomba di Ferruccio, uno studente u- 
scendo dalle file gridò: Voglia Iddio 


+ che al momento della prova tutti siano 


Ferrucci e nessuno Maramaldo! 

A Curtatone, nella ritirata dopo la 
sanguinosa battaglia, il venerando pro- 
fesso Montanelli raduna le file, sale 
sul’ porite ‘dell’ Osone e’ da quella cat- 
tedra gloriosa e davanti al nemico in- 
calzante arfinga gli scolari dicendo che 
è giunto il momento di mostrarsi degni 
dei padri! 

“To. non.yi ‘aggiungo parola. Lo stu- 
dente italianò' nor dimentichi questi e- 
sempi, i 














Vedém ti condizioni in cui 
versa 1 ca ‘istruzione in Italia. 
Ma la causa mesto ‘stato di cose 
non ri$ interamente ‘in noi; in 


parte ei il ‘portato della necessità 
storica, in parte della triste eredità 








se tradizioni dei 
‘o tanta parte 
iuropea, furono" 
molteplici vicende, fra le : 
incipalissima e-più vicina a noi 
l'invasione francese che ‘quasi ‘ci fece 
Aimenticare di essere italiani. Ad essa 
ci tennero dietro i governi stranieri e . 
dispotici i quali, dominati unicamente 
dal pensiero di asservire e di corrom- 
pere la coscienza nazionale, non pote- 
Vario certamente sentirsi disposti ad il- ' 
tuminarla' e ‘sollevarlà ‘al raggio della 
scienza innovatrice: | 
Gli episodi ‘caratteristici di quest’ e- 
poca sono innumerevoli. E ancora viva Ì 
la memoria di quel professore — ne , 
parla il Cesana nei suoi R cordi — il 
quale ripeteva cento, volte nella lezione : 
e questo è più chiar di meridiana luce! 
A Padova, quando un certo professore 
entrava nell'aula, tutti gli scolari gli gri- 
davano: daghe al can che l' xe rabioso ! 
Durante la lezione di un altro, un Pa- 
ganini da strapazzo traeva dal violino 
selvagge melodie alle quali gli studenti 
faceano coro con; grida e con schiam- 
mazzi d’ ogni’ genere. ll governo sapeva 
tutto, ma oggupato. com’ era a vigilare , 
i cospiratori e custodire i prigionieri 
politici nelle carceri dell'impero, non 
si curava affatto delle piccole miserie + 
della scuola. 
Quanto poi alle condizioni odierne, Ì 
sì tenga bene in mente che i fenomeni 
socialì sono; tutti collegati l'un l’altro 
e che quindi non bisogna considerare 
la scuola come un istituto a se stante, : 
ma invece come una delle parti del 
grande e complesso organismo sociale. 
Essa risente intimamente l’ influenza 
della società, e la società (parlo sempre 
dell’ Italia) si interessa ben poco della 
scuola, come ad es. poco sì interessa 
del problema religioso che pure è di 
gravissimo momento. In Italia non si è 
mai compresa l’importanza della pub- 
blica istruzione ; qui la scienza fu sempre 
considerata come un lusso, mentre. essa 
oggi è potenza, onde ben disse Adamo 
Sinith.che è più ricca quella nazione 
che-ha maggiore: intelligenza. La quale 
verità fu ben riconosciuta dagli altri 
paesi: e ‘specialmente dalla Francia. e 
dalla Germania che nel campo della 
scienza fecero passi.da giganti. © | 
La Franci dopo il-1870 raddoppiò il 
suo «bilancio «della: P. L' ed oggi oltre 
che essere-and potenza’ finanziaria, è 
anche uns potenza intelletttiale. La Ger- 
mania lacerata, al principio del secolo, 








dalle vi 
che P unico me 
«membra ce } 
era quello di ritemprarsi négli studi 

-fnfatdi negli stadi che essa trovò i 
roprio rinnovamento. La creazione del 











ratacad un concetto altamente politico. 


In Ialia invece le cose vanno a ro- 


vescio. 
Il parlamentarismo 
e ovunque fa sentire 


è negletta, 


Tutte le famiglie vogliono condurre 


i loro figli alla conquista di una laurea, 


ma sempre colla minor spesa possibile, 
onde cercano di tenerli a casa quanto 
più si può e preferibilmente li inscri- 
vono in quelle Università . nelle quali, 
per vecchia e providenziale tradizione 
«non si fanno gli appelli ». Gli studenti 
alla lor volta, trovando nella famiglia 
il germe dei buoni esempi, studiano 
tutti i modi per obbligare il professore 
a far poche lezioni, giacchè — come 
ben disse l' illustre E. Catelani — i più 
nor considerano ia scuola che come una 


! semplice sede d’ esami. 


| (E il volgo? Il volgo persiste a con- 
! siderare lo studente come. un monello 

ringentilito e il professore come «un 
| fannullone privilegiato » 0 come cil ti- 
i tolare d'un inutile e troppo costoso 


! canonicato. » 


L'indifferenza è generale e profonda. 


A Padova si vede spesso nei pressi 
dell’Università o nelle sale del Caffè 
A Pisa, uno studente di scienze salito ' Pedrocchi un bel vecchio dalla barba 
| bianca. È Roberto Ardigò, il grande ri- 

formatore della moderna filosofia, uno 
! dei pochi italiani viventi noti e studiati 
i in tutto il mondo. Ma a Padova non 

tutti forse lo conoscono, mentre tutti 
conoscono ed ammirano lo starter del- 
|P ippodromo o il campione del Veloce- 


Club! 


Tutto questo accade in Italia, in questa 
grande maestra delle genti, in questa 
Italia che secondo il poeta maggiore 

i della nostra indipendenza, Giuseppe Maz- 
zini, dovrebbe essere banditrice a tutto 


il mondo di una terza parola di civiltà 
Punto e basta. - : 


€ Coutinna). 
Lu'Gi GASPAROTTO. 








Cronaca Provinciale. 
Da Amardi i 
Particolari 

sull’annegamento del barcaiuolo. 


23 aprile — (:G. B )-— Jari alle 
ore 18 al passaggio a barca; tra:Cavazzo 
ed Amaro, si annegò un’ barcaidolo. 
Ersno nella barca due barcaiuoli, ‘otto 
denne, un giovine ed un fanciullo sui 
14 anni, Prima che la barca ‘giungesse 
a riva verso Amaro, uno dei ‘barcaiuoli; 
certo N:cotò Puppin dett» €Cozzétto, 
saltò fuori, prese la fune per aiutare il 
compagno, ma la corrente deviò la 











|puota della barca e trascinò sotto la 


barca stessa il poverino, che gli astanti 


! non poterono salvare e dovettero, 0. 


gnuno può immaginars: con che cuore, 


| assistere al combattim-nto che l' infe- 


lice fece colle precip toss e spumeg- 
gianti acque. 


Da Maiano. 


La sagra di Comerzo — 23 aprile — 
E. G.) — Domenica, ottava di Pasqua, 
ubbenchè Giove Pluvio minacciasse ad 


* ogui istante di romperci le scatole, ab- 


biamo avuto lu stesso un d.screto con- 
curso di gente ali’ aanuale sagra di Co» 
merzo, amenissimo e ridente paestllv 
vicino. n 

E' una segra antica e rinomatissima, 
alia quale uva accorrono soltanto dai 
paesi circonvicini, ma vi si vedono au- 
che Ultinesi, Cudroipesi, Gemones: ‘e 
Tricesimani. » 

Sur! una maga fica collina ad ovest 
del paesello, è il cuore della sagra, ‘là 
dove sì truvano alquante botti di vinò 
eccellente, vova, paue, noci, fichi secchi, 
sranci; ecc. uè più uè mens di quello 
che u.fie dué ultime feste pasquali si 
trova a sauta Caterina. i 


i 
Sedute sulla molle erbetta, di quà e 


di ià fanno bella pompa signorine ele - 
ganti, com-:tive di giuvanotti che can 
tano ailegramente sursggiaudy,.. e an 
che ciocando. 

* Quest auno, a detta sagra, abbismo 


avuio una s.rprese. Comparve dalla, 


parte di Susans al'insapute di quasi 
tutt, la fanfara del tiro a seguo di S. 
Daniele istruita da quel distinto maestro 
che è il stg. Angeli che ci diverti nen 
p_co e ci Calusiasmò quando suouò il 
venditore degli uccelli. 

L'egregio Presidente. del Tiro a se- 
gn», sig. D.r Bianco, cusdjuvaio dal 
sig. Faboga, con quella sqmsitezza che 
li dauogu: entrambi. unprovvisarono 
er 1 componenti fa fanfara una mensa 
ad hoc con salv.ette chic, buon. arrosto 
di vilello;-vadicebio ed uovi di Pasqua, 

Mandiamo; tanti ringraziamenti a chi 
ha avilto la bellissima 1dda di-farci gu- 
giare bi Quel giorno un po’ di musica. 

lea î 


ie «di. Napoleone; comprese: 
‘o per riunire le sparse 
per risorgere a ‘nuova vita 






"Università di Berlino oltre che rispon- 
dere'a un bisogno scientifico, fu ispi-- 


ravita su tutti 
fa sua malefica 
influenza ; il problema finanziario pende ‘ 
minaccioso sovra il nostro capo come 
la spada di Damocle; così i’ istruzione ‘ 


quello di Ss Govi 
garabi 





spirito 






inferiori alla: nostra spesero 
mente perconerare i-lo"o gratidi. 
Bisognerà: darsi le-mani attotno ed 
&grra;per fa:g'oris della nostraterra, © 
Arche il Rev. Capitolo ed i preti pre 
tranno e dovrebbero coscorrere.ig que- 
sta man festazione det genio e della fede, 
così viribus unitis 3 farà bone, Si uni 
scano ! convitati ed il-sindaco si metta 
all'opera... perchè chi ben cmemncia è 
a metà dell’ opera. 
fn quattro anai si può e Si deve fare, 


La fosta operaia cattolica — D-menica 
dunque 28 un fatto notevole si svolgerà 
nella cara Cividale. Dipo taute lotte 4... 
dopo tante rovine, i nostri palre spalriae 





Mons;-Tomadin!, AE 1 
Podrecca, faceva siampare sui Fanfulla 
sdella drmenîca, ui suo ssticalo prò- 
pugnante fa :celebrazione d.l-sentenario 
: | der-somthi Cividalesi, il Diacono 6. 
Stelini che ricorre nel 1895. Mole: al 
lura-rimasero stupiti: altri, come il si 
lito, canzonarono ii proponeste, forse 
increduli, fors: noncurauti . deile patrie 
glorie. o, 

Egli continuò la propaganda su vari 
diari Provinciali ed esteri (‘ed d'ftr fe 
i cero eco 1 più grandi ssenzia:i della 
, G-rmama 1 quali delle nostre c;se sono 
taato studiosi. 

Auche su queste raputsts colonne io 
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ed altri toccammo l argomento, Ma 
| animè! i Civida:esi dormono della { vanno a Canossa ! o 
| grossa, e paghi soltanto del beato quieto Eti-tto dei tempi! chi lo avrebbe nep- 


pur sognato dodici anni di sonno? 

Basta, se ne vedono tante. 

La Giunta manderà la banda io uni. 
forme a ricevere le varie rappresentanze 
elericali. ‘ Mons . Ant vari benedirà 
bandiera in Duomo, dove terrà solenne 
Pontificale coù omelia èd apostolica be 
nedizione. a 

Quindi un banchetto; quindi un cor- 


vivere, quand» le discordie men li ten- 
gano divisi, s' lasciarono .suppeditara 
da altri che. compresero l’importanza 
deli’ avvenimenti. n 

Sicchè come avviene delle nostre an- 
vch'tà, si.spreca tempo ‘e «denaro »per 
| far progetti bizantini di. scaffali e.si la- 
scian». nella, polvere:tante sicchezze.sto - 
richef Almeno si avesse atteso di tra- 
sportarle. E' ora di aprire gli occhi: 
perchè diversamente le nostre:antichità 
o per fis o- per nefas come abbiamo 
dei saggi, -passeranno altrove. Così. al 
Prof. Marchesetto rel futuro auttnno tore 
uerà :tra. noi. a studiare... per il museo 
di. Trieste, .* 

Ed il valente vostro bibl.otecario Cavi 
Joppi con quell’occhio di lince: che in 
materia lo ‘distingue, si fece propria “la 
proposta 6 d'accordo con varii: scien» 
ziati di costà, avocarono a Udine dr ce- 
lebramie. il centenario per la.parte scien- 
tifica, lascisudo ‘ai Cividalesi quella delle 
feste. Amara ironia per noi; che ‘siamo’ 
concittatioi: deli’ enorando. i 

Furono nominati due Cumitati: -uao 
per la parte scientifica, composta dal 
cav. Joppi; ‘dal pref. Marchesi è dall'ave 
vocato Pudrecca; e l'altro, per le foste, 
composto dal locale Sindaco, da Mons: 
Mattiussi; dall'avv. P..drecca, dal duttor 
conte Torre-e dal cav. G. Gabrici — se 
male non: m* appongo. 

Finora ia:prima,; a mezzo del' dottor 
Joppi, lavora; alacremente e già si è ac- 
caparratala'collaborazione dei più grandi 
luminari; sicchè è sperare ‘che ‘Qualcosa 
si farà'di veramente: degno; + <> © 

*Li ‘seconda non: dà segni di vital 
Eppure, assai ‘pico tempo. ci dividé ‘dal 
grabde ‘ivvenimento — ed'aliimò; sono ‘ 
passati 12 ‘anni. dalla ‘prima - proposta, 
cote ‘il’ vento; ‘inoperosi.:. Credevano 
forse ‘ al” finimando,. .che' si lasciarono 
giùagere l’acqua alla '‘ciatola? |.“ 

Via signori miei,.un ‘po’ di amor pa- 
trio !’Questi centenari si celebrano con 
ben altro che quattro sali. . 

Il tempo stringe, e per far qualcosa 
conviene. subito mettersi all’ opera. 

Leggo sopra uh' 6ffemeride. Udinese 
alcuni appuoti dell’ avv. Podrecca iu ar 
gomento, e li approvo, riccomandandoli 
all’ attenzione dell'on. Giunta. 

I» mi reordo che nei 1883 aveva 
proposto al tipgrafo Fulvi» ia vulgata 
della storia Longobarda del Diacozo. 
Ma egli giustamente mi osservava. che 
ci voleva uo competente traduttore che 
se ne occupasse.. gratis... e molti  de- 
nari per la edizione: che doveva. essere. 
di lusso ed economica. 

Ora a C.vidale senza far torto a nes- 
suno, abbiamo il prof. Grion il quale 
geotife ed innamorato della nostra terra 
non r:éuserebbe l’.cpsra sua: ed in città 
abbiano de’ possidenti. che non . ri- 
fiuterebb.ro il tor. 6 incorso. Per la cire 
costanza s rebbe un documento insupe- 
rabi!e, e così verrebbe fatta. conoscere 
la nostra terra anch» ai Cividalesi che 
d.I Diacono hanno l'opinione di un 

Carnpade qualunque. È 

Anche per Fulv.0 sarebbe una risorsa 
; per la sua cassetta, «a-questi-:chiari -di- 

luna,: # 

Fatto questo che. essonziale:— si. 
studierà:di erigers.-in.«m>oumento sia 
1: pur modesto ed-sl"Crvidalaso cav. Ga- 
brici, che.:a V-rezza n quell'esposizione 

. figura.fra i 200;:artisti -‘speciali col suo: 
Jav..ro io Ferriera, potrebbs lasciare un 
ricordu del suo ingegno tramaadando 
ai portu: la grande -figurà del Diacono. 

Ia terzo luogo: la musicazione: del- 
l'lono Dt qua ant laxis per parte del- 
l’altro cividalese..M:-R. Tomadni, il 
quale e n quell'inno-che fu la culla 
Celle nute musicatiz:onorando il {Diacono 
au'ore lascierebbs ‘Una gemma preziosa 
dei di lui valore musicale. . 

Fornità -còsì la parte principale, per 
Jef ste, basterà:una idelle solite -com- |. 
missioni per vo po' di. musics, un po 
di -iliuminazione, ua:banchetto -ete, 

Ma al fianco del Dacono ci può stare 
anche lo: -Stellini,...piire: concittadno,. il 
cu nome distingue l’ ateneo liceale: Udi- 
nese, di quello Stellin: sommi : filosofo 
che inseguò anche nél-Coli:gio degli. ex 
Padri Scmaschi di Cividale::E ti pare 
che sta pure impari per posizione: e per 
genere di sapere, datà indole loro.re- 
ligiosa, pitranno a pari passo ricevere 


vocale e istrumentalo ‘a ‘S, Francesco. 


del trionfo che avrà |’ opera da lui tanto” 
cafdeggiata con Mons. Tessitori ed altri 
illustrì prelati locali. È 
Naturale che la banda ci va pef me: 
rito dell’ assessoré Da Paciani v cé pre - 


cota Cattolica. 
Domenica. in Duom» si. eseguirà la 
messa di S. Cecilia per arpa ed armo» 
wum ed al’accademia, scelta. musica, 
Così a Cividate non occorre più con- 
nubio di sorta. 


Restauri in Duomo. Le nostre v vaci 
rimostranze su codesto g'ornale per il 
Duomo, ebbaro un esito e si incomincia» 
rono ieri'i restauri nel soffitto. Era ora. 
Veda chi di ragione di non lasciar pas. 
sare ‘la circostanza senza provvedere al 
selciato e all’imbiabtamento. A Cividale 
troveranuo ‘appoggio, perchè noi an- 
diamo bea superbì ‘ del nostro massimo 
tempo. = î 

Piocelo incendio... Lunedi in Spessa si 
sviluppò...ua piccolo: incendio. in .una 
stalia..IL, peggio l’ebb: un malcapitato, 
il. quale ‘riportò ustioni agli occhi ed 
alla faccia... ri 


Scambio di cortesì saluti.» 
penale odierna, uitima--tenuta dal-Vice 
Pretore Dott. Fracassi,.G.ovanni Snidero 
ché si disse grato agli avvocati che gli 
procurano un: modo “onesto * per vivere 
col’ sostituirli‘ io penale nella loro ‘as: 
senza, mandò ‘un ‘caldo ‘6 rispettoso :sa- 
luto ali’ egregio Magistrato in nome dei 
C vidalesi, tra le approvazioni del pub' 
blico. Ii R. Pretore cortesemente rin- 
graziò. 

Salute pubblica. Mi dimenticava dirvi 
che la saiute pubblica è allo stato nor- 
male, e che lude al Cielo le malattie 
infettive sono audate scomparendo. 

Oratora sacro. Abbiamo appreso da 
gioruali di Napoli che Mons. L. Costan- 
tini cividalese, Missionario apostolice, 
nella sua predicazione quaresimale in 
quella chiesa di S. Spirito, ottenne un 
grande successo, —* 

Congratulazioni. 


Tiro s segno. La Società mandamen- 
tale nostra del Tiro .a segno, ha pub 
bi.cato il programma delle esercitazioni 
per l’anno in :corso. Il primo : periodo 
ordinario di Tiro al poligono della Sv- 
cietà, presso. la villa Morgante, avrà. 
prince pio uel giorno 5 di maggio, e pro-: 
seguirà. nelle succ ssive dumenicha .e 
foste c.vli. E 


Da Pordenone. 


Fallimento. Quartaro Pietro, farmacista 
in-Sau-Vito-at Tagliamento. Chiusa: ve- 
rifica:dai crediti; «vennero ammessi 15 
creditori perire 607891. + 

| Diehiaraalone, | 

H. sottoscritto. dolente .di..avere in». 
cousiJeratamente rivolte. espresstoni 
sconvenienti e diflamanti a carico. del 
sig. Morocutti Osualdo fu: .Ozualdo: «x 




















Maresciallo d'alloggio, di Tausia,.-chie- 
dendo .scusa delle. sua debolezze, . di.. 
chiara di ritirare e.sconfessare per ugni 
buon efl-tto ie parole profferite a ca- 

rico del sg. Morocuiti, / 
Treppo Ca-nico 16 aprile 1895. 
Zamparo Pietro. 








HI rinomato Albergo “LEON BIANCO, 
‘ nitò:in Tolmenze:: : 

col primo marzo corrente è stato 
da noi sottosoritti, .. 





: posizione centrale, è raccomandabile tante pel: 
iSgnori Provincia», quanto, &'gnorì Viag-. 
giatori di Commercio, che lo cono 

la parte: destin” ossicuridmo, }a' Spoi 
Clientela, che: fipemo ii possibile, oids:rendere 
tutti sod. infatti, quanto..alla Cucina, coma:. 
alla Cantina, nonchè per: ua ottimo 


ortizio di 
Cavalli e vetture. 1 * i 





i 











fa benchè tarda unoranza dei'posteri: Ì 
Anche per lo Stellini,;:: una lapide 0 Laziale: 
un busto, una pubblicazione: di: qualche:--veri:si tirmiamo, 

suo lavoro, per esempio }' Etica, Quanto ::- 
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certo della banda; -quiudi“ accademia” 


Il Rev. Mistrùzzi può ‘andar orgoglioso 


sidente e direttore della Società Agri.’ 


AU udienza i 


H:luogo, sia: per comodità; : che parla: sua :j: 
















ina 

APRIGE BE Dea fi ast, Formiomale da 
È Dre ast i i. 

ia. Ap. odio 16, berolestro dii 'a 
tata atuogtarico Fiotose 3 Ge 


Vento Hst assiaa. fiegioa 
IERI Vario Tegpcsn Aleticanzia 
Fomperstorà Cassine 18, 
Madia 14.16 : ACQUA RRAGIO Wp È 
hei soteotai 3 
i allettino antranoizlon, 
o Aprile 26 ) 
Sole * ..i._fes 
Love ora ‘di Rome 68°» ‘stalm ore 4g: 
Passa si maridiano HA «lramonta, 50,1 


Tramorta. +, ‘ARA. ito | 
Fenomeni 
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AI genilli Seel di ela 


sì da avviso cha, come ogni nane fn Apaità 
farono consegnate all' Hsstiaro del Giozagy 
bollette pel pigamento dell''astoclazione 
questa ascondo. ia consuetudine: . 
1 -# poichè tutti gli-Incassi sono” cotisumai 
ì speso pel Giornata, ni praga i #ocf ad gy 
i gliere con Hera viso it nostro Hsattore, 


L'Ammintsttazione, 


AI Suola Previaéle, ‘© 
Eatrati. né! quazio. meso dell'anno, sì reg. 
4 Sodi provinojali, ce ROD avessors sRcora gu. | 
iguito ‘nessun pagamento par | Rusogiazione dii 
(1895, a fario subito madiantà ‘cartolina 0 vg. 
glie postale. © i "mi 
Così seno pregati.que’.. 
voro saldarci “fAoro fanti 
4894, a farlo cn soliecitadi: 














i, che.ano re de. 
dicembre 
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Casa da demolirsi, satre 
- Veniamo. informati che; alla sely N pri 
della ‘Giunta di oggi serrà presentata i? | 
la proposta di demolire la casa di pri. Ber ( 
pietà del ‘Municipio, fucente angolo tri' BR9° 
via «Cavour: e via: Nicotò Lionello, Ly BB sto 
condizioni di quella casa sarebbero stag ff8"® 
riconosciute ‘multo malsicure, e dal uf. Bgatti 
ficio t:cuico e da capimastri che la vi. BR, ! 
s.tarono, ° ZA “LU 
Bamblai In festa, pa 
Ozgi, Sin. Marco, oaomastico del fr, | 
comm. Marco Volpe, né! benfico Asit'B; 
da lui fondato, i trecento circa bambini: sue 
che. vi. trovano istruzione d lettandos.e. $i TA 
cibo, sono in festa, iarat 


Alla festicciuola vennero invitati sl. BET 
tanto i' genitori ‘deì bambini stessi, il BB; 








‘Regio Prefetto combi. Ségtg; l’ono o, 

revole'Sindaco' cav. vft. Etio' Morpurgo Biz 1 

ud ‘gentilissima, signora e pochi. BE ssiy 
altri... us i ' 

Altre querele ; na 

contro avv, Galati. tovoc 






querele, per fatti 
quali il testò T. 





‘a pronun- 













ciarsi, © ereva 

ola na PRMO, ol 

La Camera::di...Consiglio del nostro DO 
Teibunale;: su::proposta; del ;:P. M, di. Bione 
ch'arò nin.luogoa protedere in favore. BR; 4, 
del signer Alessandro:Baldissera, nella Btivte 
causa: ‘in:ziaia..contro.-di lui per falsa BE. ro c 
testimonianza :neì processo -Driussi, su.fi,,, q, 
querela: presentata: contro. il Baidissera.BRi; ; ; 
da.:Ilario:.Driussi, dalla moglie sua A.; da 
malia Ballico .e..dalla.coguata Putti Giu: BEesisore 
geppina. vedova Ballicò, elio 


A proprsito : ci si dice che i Reali BBN)p è 



















































Carabinieri; essendo. passata in giudi. tago, 
cato la sentenza della: Corte d’ Appello.MRjy E 
e doveado: il Driussi: flario scontare la ine 
pena cui fu coudannatb,. andarono per Msi ce 
arrestario : ma ‘lo trovarono ammalato | ccusa 
iu letto. Ecco una famiglia. ben disgrà:.fity p, 
ziata.: Ma. } 
: En Tribunale. tata 
Cecotti Pietro di Raimondo di UdineMLa ‘vit 
imputato di ingiurie a danno dell'BBli Pre 
guardie di città e di: danneggiamento :fèva:ma 
a danno di Zorzutu A-gelina. ostesta, ipo di 
fu ‘condannato a 413. giorni di reclusio! detto 
e lire:20 di multa, ; pio Ul 
| Aicardi Giuseppa di padre ignoto, di-B' egli 
sertore-dalle-guardie»di-finansa, impu-fsso to 
i is fu condanuato 8 Pi 
reclusione e du: fi RC 
dosi Dagi ; 
‘agsoluzione.: + Pivai Giacomo fi BRIO 
contadino di-Corno di Rosazzo; fp !° Bu 
imputato di appropriazione indebita 1 dico, € 
danne di De Michieli Antonio, fu 19°. Quali a 
| golto per non provata raità: — Egli era fe ligoi 
difeso dall'avv. Vittorio Nussi di C.i-| la not 
+ dale, che -multo diligentemente e con e noli 
vera :elficacia -perorò. in: favore del Piva. li 
| Suconda assoluzione. — Comelli Cesarè ftebbe 4 
‘fu Michele, fabbro-fertajo di Cortale di Eeus; fu, 
(Reaba'e Comelli Costantino fa Bonìt BEE, A 
Pino, villito di Qualfo”di Resana, eran? ft): m 
7 imputati diiròfla a ‘datiid ‘di Lorento Bbpssa 
Adami di Cividele. Pestiva | 
Il Tribuoale ‘pronuntid uonia, 
Sentenza “di luigo Difatti 
‘{1nesìiteuza di reato, lì Giù 
fenì digli avvocut ne sute 
Tentati Li difon 
Cusì.qualificava: Pobblic 
s«guente.;. size Ò 
Nella oateria.ia tolini, di fronte |, 
alla sede attuale «della associazione 8” <[_ Prezzi 
‘graria,.si.trovèeha.fa porta era stata "p p*inenti 
forzata, e_aperti i.chiavistalli interoì 80° ji O8Ri ‘i 
periori ;.e .ia-lampada::-elettrica access È prezz 
i: | . Abbiamo «demandato; informazioni :-2- no la-é 
seì si rispose che: probabilmente.— P'È 29 apri 
he tentato. forto tratta: di una 1400 3 
imenticanza dei condo - 1085 


ell’ osteria. 





































i: Teorie! Asslse, 


Uccisore del cognato. 


Presidente: cav. Manfroni, 
Giudici! Bragadin e Zanutta, 





letro Jp, p.M., avv Caobelli;:;R Procuratore 

atro ast Li Roo. Li 
Gancolliere : Mussignani. 

Sara: cf Difensore ave. B fiacioli, 

n LT Lr altro e jeri si svolse alle nostre 

Im 2 ssise un ‘processo par omicidio contre 


stooio Urbari detto Talian, di Valle, 
azione del.Comune di Arta, detenuto 
n dal 30 novembre uitimo passato, 
tto accusa di omicidio. 





sfera, 




























La veleclià di propagazione 
della sonsse di terremoto, 


Uno fra i problemi che occupano ato 
usano i sismologi è quello di dee 
terminare .fn-velocità con. cui-si propa. 
gano la scosse negli strati superficiali 

i della “ferraj' la sua soluzione è però 
difficile per ia inesattezza e scarsezza 
dei dati che sono a disposizione degli 
scienziati. 

Si può dire a priori che la velocità 
è massima al puato di origine dei mo- 
vimento sismico e va man mano sce- 
t mando alla periferia di pari passo col- 











Lu = 
6 "459 fl fatto avvenne, ancora neli'ti marzo | l'attuursi della violenza della scossa 
a 201 acedeute, e ce ‘he formava subito, | € che‘cambia col variare della densità 
giora; | stro gentile corrispondente da Arta. : del mezzo che ettraversa gel suo cam- 
L'Antonio Urban aveva preso in mo- ; Mino a cioà seconda della natura delle 
SS fe Terosa Molipari. Non andavano , rocce costituiscono la crosta terrestre e 
iutà id molto d'accordo: e la Teresa, per ; Che sappiamo variare da fuogo a luogo 
; do apri. Posn essere maltrattata dal marito, ben Per composizione, continuità e disposi» 
Ziorna!a li 3stdò ritornò nella casa paterna. L'Ur. ZIONE. x Egr 
azione, 4 n voleva riaveria: e recatosi nella | | Conosciuto in modo preciso |’ istante 
isumali {hse dei suoceri, tentò costriugerla, quei | in cui fu avvertito il principio.o la faso 
Al gen eno, a ritoraare presso di iui, Ma la | massima di una scossa in parecchie lo- 
re, npa rifiutossi. e ne seguì una collut- calità variamente distanti dal centro 
azione, . ione alla quale presero parte i ge- superficiale del terremoto, è agevole 
pri di lei per difenderla. calcolarne la velocità di propagazione. 
im Ù tardi, ‘il fratello della reluttante, | Siccome si tratta di velocità rilevanti 
sai rog io, trovato l'Urban, lo rimproverò, : Occorre conoscere l'istante in cui nelle 
DCOra 069 n'ebbe risposta, che a sua moglie ; 8 gole stazioni fu sentito il fenomeno, 
azione da} leva comandare lui, non che' coman- | SOîla precisione del secondo, se l'area 
RA 0 va sero gli altri. Onde si accapigl'arono; | SCOSSA e la stazioni che I° hanno notata 
ne ra de imputato fa geltato a terra 6 per | SONv poche, mentre per terremoti sen- 
dicembre |bygo, Questo avveniva uella osteria di } S!bili a qualche centinaio di chilometri 
i to Natale Urban. È quindi registrati da molti osserva» 
azione, ‘[ntornn alle diecisette e mezza delle | torti, una precisione soche meno rigo» 
-—. (teso giorno; fatalmente i due s'in- | 088, nella determinazione del tempo, 
: irarono ancora, — in altra osteria — | Può dare risultati discreti, poichè nel 
sel i proprietà Giovanni Bortolotti. Ven. calcolo, gli errori o gli scarti dalla media 
Dia 0 di nuovo a diverbio. Il Molinari | S' compensano reciprocamente. i 
esentati n ntò per un braccio l'imputato, vo. | ,, Ecco alcune velocità di propagazione 
sare +ndo scacciarlo dali’osteria : ma questi di terremoti * _ 
Ho È Zito vib:ò un colpo nell'addome al | Terremoto di Lisbona 1755 m. 540 al secondo 
ro sti | igoato, che cadde a terra sanguinante, > © della Germania dei Nord 1868 m. 
dul'uf. |_gittro giorni dopo, in causa della fe- >» della Germaoia centrale 1872 m, 
eda vi. 09, moriva. , È x dit 
L'Urban FIpereva, all’ estero, fermaa > s a prbiao 1010 a o sso 
ivisi parecchi mesi, È . se 
mpatriato nel novembre, si custi- » Veronese ? giugno 1891 m, 400 
co del diva in carcere, pretestando a sua di- (Baratta). 
> Agile (4Ipa, di avere agito per legittima di- » © di Zaote 1893 m. 1140-4040 in me- 
vambini [453 ed in seguito a grave provocazione. = cis din i gamennone), P) 
ndos è Bn tanto ripetà: egli anche dinanzi si > » » m. 1439 (Riccò}- 9 
duri, nella udienza di jerl'altro; @| Fra ja feraggise di dati riguardanti 
ati sol: [i stessi testimoni di accusa informa» | org pubbliceti dai giornali, sul ter- 
tessi, il Bono, che l’interfetto Molnari era un remoto detia Carniola del 44-15 aprile, 
louo- |. tspotente, il quale si valeva della pro- | sono attendib li solo quelli degli osser- 
“Purgo [rin farza per offendere e provocare | vatorii di Trieste, Venezia, Spinca, Pa. 
* pochi. | Rsssime quando ubbriacavasi, come sv= | dova, Arcella, Verona © Bologna. 
Sa non di rado, Da questa perla di | però le indicazioni orarie di queste 
ognato, l'Urban era stato replicatamente | stazioni, comunicate ai giornali, appari» ‘ 
. Fovocalo e percosso. «| scono incomplete e talora anche par- 
Galati |g Ma oltrechè dir male del morto, i | zialmente contradditorio. Sembrano più 
cingue [pFestimoni alfermarono che l' Urban, ac» | in accordo le are di Trieste (2317 e 02). 
li sui fapsato, erà di lui molto migliore : che | gi Venezia (2318 e 03) e di Verona 
onun. [po aveva mai provocato nessuno, che ! (73.20 e 05) che dar-bbero una velo- 
beva sì qualche volta, ma senza per- | cità da Trieste a Venezia di 1900 m. 
Ò diventare spavaldu e offensivo. al seconto e da Venezia a Verona di 
l Curioso testimone fu il padra dell'e m. 
LR Liato, il quale confessò di essere un Con siffatta velocità nel primo tratto, 
favore iO: di prendere bale due volte e più ' sj deduce che la scussa deve aver at- 
nella Def” settimana e che gli piaceva l'ac- | traversato il Friuli, che è largo da Gu- 
falsa | PVio. Egli non sapeva nulla: nem- | rizia a Sscile quasi un centinaio di chi - 
si, su | P29 che Il figlio, prima sn morire, 4° | fometri, in una cinquantina d: secondi, 
lissora [550 detto che la causa di tutto erano | jn cifra t.nda un minuto. Ne deriva 
dia £ suoi genitori — circostanza rile- | che delle ore alle quali furono notate 
08 ; dall’accusato “— e che'il cognato | ja due scosse più violente nei varii 
ino, sore aveva avuto ragione di far paesi della provincia e comunicato a 
Regi WIto che ha fatto. 1 x | giornali, non sono esatte se non quelle 
id: > è a dire che i testi a difesa av- | che per il Friuli Orientale oscillano 
pre li aggiarono ancor più la posizione | intorno alle 23,17 e 0,2 03 e per l’Oc- 
ppelo Imputato. è cidentale non si scostani dalle 23,18 e 
are la me si può argomentare da questi 03 0,4. 
e cenai, largo campo avevano tanto | ‘Tra le ore apparse nei giornali ve- 
ceusa (cav. Caobelli) che la D.fesa ! neri, alcuue si avvicinano molto al vero, 
v. Bertacioli ) per la loro lotta ora- | altre si scostano sino a cinque minuti 
; e ne approfittarono, spiegando | jn p.ù odin meno, quantità (ancora tol - 
. |_#ta la diligenza @ facondia loro. lerabile per gli usi comuni della vita) e 
Jdine, Pa vittoria restò alla difesa. ciò si è verificato specialmente nei siti 
delle (SII Presidente, cav. Manfroni, fece uN | gve esistono stazioni ferroviarie o tele- 
mento [ève ma completo riassunto della causa; grafiche e dove gli orologi pubbl:ci sono 
tessa, {po di che i giurati pronuuciarono | regolati con una certa cura, cioè a U- 
isiont | Fdetto col quale ammisero che l’An- | gine, Gorizia, Monfalcone, Fiumicelto, 
io Urban agì per legittima difesa; y,jla Viceotina, S. Gov. di Maozano, 
l'egli venno dichiarato assolto © ri- | Cividale, Resiutta, Cssarsa, Codroipo, 
580 tosto in libertà, Latisana, Cordovado, Brugnera, Budoja, 
PROCESSO PÉR CALUNNIA. Motta di venza e Pordenone, ’ 









































ggi si tratta la causa per «calunnia 
tro Belligoi Giovanni. di Domenico 
to Burdon e.Vinazza Angelo di Do- 


Hinico, entrambi da Pedrosa (Faedis), 


Uali a mezzo della rispettiva Rosa 
ligui e fratello. Francesco Vinazza 
hunciarono .di essere stati aggrediti, 
la notte dal. 21 al 22 febbraio 1894, 
pressi di Rubignacco — nella quale 
lesione a scopo di rapina, il Belligui 
ebbe stato derubato di lire 305, 

ssi furono, prima, processati ai Ti - 
nale di Udine, per simulazione di 
to: ma il Pesbunale si dichiarò in» 
ipetante, riconoscando che il resto 
estiva invece tutti 1 caratteri della 


Uuania, 


ifatti, essi incolparono certi Canta- 
fi Giuseppe a Sabbadini Giovanni 
e autori della fintast ca rapina. — 
i difende l'avvocato D menico Galati. 


Ri camblo. 


_.' prezzo del cambio pei certificati di 


Rinento di dazi doganali -è. fissato 
oggi a L 10555 

| prezzo del cambio che applishe- 
no le dogane nella settimana dal 22 
5 sprite per i deziati non superiori 
- 100 pagabile in biglietti, è fissato 
L 105207 


ubblico Mivistero :- avv. Delli Zotti. . 





La differenza non-supera i dieci mi- 
nuti; ma è già eccessiva a Resia (23.10) 
Tolmezzo (23 25), Gemona (23.29) Spi. 
* limbergo (2325) e S_ Vito al Tagliam. 

(23.10). Finalmente nei seguenti luoghi 

abbiamo d fferenze che sorpassano i 10 

minuti, raggiungendo uno scarto tra 

l'ora più bassa e ia più elevata, di ben [ 
quaranta minuti. > 
Perieole (2330) Farra (2330) Buja 

(23.6) Cervignano (2330) S. Giorgio di 

Nogaro (23) Precenico (2340) Meduna ' 
* di Livenza (23) Morteghano (23 30) Me. 

retto di Tomba (id) Sacile (id) Tar. 

cento (1d.) Attimis (23). 

' In altro articolo, proponendo una so- . 
luzione si problema di fornire con poca ’ 
| spesa alla maggior parte del Friuli ii 

modo di regolare un:formemente gli o» 

roîogi, accennaramo alla possibilità che 
| ordinariamente le indicazioni degli oro» 
logi di due villaggi differiscano di oltre 
mezz'ora. La circostanza malaugurata del 
j terremoto‘ è ‘venuta în buon punto a 

sullragare la nostra asserzione, dimo- 

strando- abituale una differenza di 40 
| muti; ma non'si*può dubitare che sali - 
| rebbe ancora e verrebbe. più largamente 

confermata. se invece di poche corri- 

spondenze dai centri più importanti e- 

più popolati. del- Friuli, si fossero avute” 

notizie da piccoli:paeselli segregati ‘nelle 
vallate o perduti nella vastità del piano. 


‘gerà alla porta di Grazzano'alie ore 11 


LA 





Sagra di fi cia 
Domenica 28 april ricorrendo 
l'annuale rinomatissime di Mars 
tignacco,.a.cura.di - S 
si terranno dels grendi festività, 

Nel pomeriggio: Don © musicale, 
della Fanfara del Reggimento Cavalleria 
Lodi — gentilmente concessa dalla Spett. 
Autorità Militare; feste da bsiic su elee 
gante piattaforma. 

Alla. sera: Iliaminazione fantastica 
della Piazza Fontebruno fuochi d'artificio. 

Allo scopo di favorire ii concorso, is 
i Direzione delia Tramvia a Vapore ha 
disposto perchè nel pumeriggio di detto 
giorno sieno attivati | seguenti treni; 

Partenza da Udine P. G. — por Martignacco 

al'e ore 13.565 — {8,i15 — 15,20 — 16,06 — 
17.25 — 18,23 — 19,50 — 1955 — 28, — 83,31 
1 Partenze da Martignacco por Udine P. G. 
allo ore : 14,59 — {4,33 — 16,40 — {7,40 — 
19 — 19,05 -—- 20,30 — 24,10— 22,35 — 22,45 
— 910, . 
i Avvertesi in pari tempo, che il treno ordi- 
mario N, 17 — nel deite giorno, anzichè par- 
tire da Udine R.A alle ore:18. partirà da U- 
dine P. G. alle 18,25. 

Per ia eircostanza sono. attivati spesiali bi- 
giio*ti aadata-ritorao, af seguenti prezzi: 


e 








Udine Martignacco lira 0,80 —. Fagagna- * 


Martignacoo | re 0,35 — S. Daniele-Martignacco 
lire 1,20 compresa la tassa. di bolio. 
Circo equestre. 

Anche jeri sera abbastanza affollati i 
prim: e secondi posti. È 

Gli artisti sì meritarono frequenti e 
vivi applausi. 

Tovy si distinse pei suoi straordinari 
salti mortali. 
E pantomima pure soddisfece Il pub- 

ico. 

Oggi, giorao festivo 2 rappresenta- 
zioni: una alle 5 ed una alle 8 1j2 con 
svariato spettacole, e nuove patomime. 


Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit- 
tadina eseguirà oggi 25 aprile alle ore 
pom. sotto la Loggia Municipale. 


1. Marcia « Tiro a Segno » Beretta 
2. Preludio atto III « Lohengrin» Wagner 
3. Ouverture « Der Freisclitz » Weber 
4. Finale lil « Gioconda » Ponchielli 
5. Fantasia ii « Mefistofele » Boito 

8. Valzer « Boccaccio» Sappè 


Posta economica 
A parecchi Scci di Provincia che hanno 
da saldare conti vecchi. 


Circolare confid:nziale. 

Cari Siguori! Uno di voi scrive che non c0- 
© sce precisamente la cifra del debito; un'al- 
tro, dimenticando ehe il tampo passa, crede di 
avor pagato (sì, ‘re anîi fa 1); e v'ha chi si 
ostina di venire p:rsozalmenta-. ali’ Ufficio, 
quando si recherà a Udine (in velocipele, o 
con la vettura Negri f). 

Cari Sigaorì, circa alla cifra del debito, 
questa vi venne segnata in circoluri'a stampa; 
la Amministrazione tiene in rogola Îl Registro 
delle associazioni o delle inserzioni. Sinora si 
usò a tutti îa massima cortesia... Ma se uno, 
perchè gatantuomo, sente il dovere di pagare, 
c'è fac le il moo: vaglia 0 cartolina postale, 
con cui si possono spedire anche pechi een- 
tesimi! 

Siamo prossimi al quinto mese dolì #5; dun- 
que saldare g'i arretrati e pagare almeno pel 
primo semes-re, è di tutta convenienza. 

Agli amici Soci di Cividale, dì Godreipo, di 
Tricesimo, di Martignacco, Pagaacco.ed. altri 
quasi vic-ni alla città, possiamo si. mandare 
un Esattore (e verrà a questi giora:); ma non 
possiamo spedirlo nei Comuni lontani. 

Dunque si mandi per vag'ia o par cartolina 
postale! 

L'Amminisirazione 
Per enorare | defaati. 

Offerto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Facchini dott. Marce 

De Cacrii Giusoppa L. 2, De Carli Valentimo 2, 
Levis dott. Giuseppe 10, Beltrame f.lli 1, To- 
soliai f.lli 1. 

di Stringher Pietro 
Coren dott. Luelo L. ). 

di Amerli Gie. Batta 
Bertuzzi Lulgi L. t. È 
La Direzione riconoscente ringrazia. 


Lo offerte si ricevono presso l'Ufticio della 
Congregazione di Carità e presso ie -librerie 
fratelli: Tosolini P. V. Bmanuelg:e.Marco Bar- 
duran via Marcatovarohio. È 

Avvertenze. — La Congregazio: nando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 
us elenco delle stessa alla famigita:del defunto, 






Offerte fatto alla «Dante Aligliori» in morte 


id 
Leitenburg Bianchi Regina 

Virginio Pagura di Mortegliano L. 1, 

LA Direzione dell'Istituto, ricunoscente ria- 
grazia. È 


[o lennin] 
Il 24 aprile 1895 alle ore &;; dopo 
lunga e penosa malattia, munito del 
conforti religiosi, nell'età d’anni 64 
cessava di vivere in Cuscana, ii ‘#ignor 
Luigi Bossiî 
«x cancelliere giudiziario, 


Il fratello Dr G. Ratte, lo sorelle 
Anna è Caterina, i nipoti, i cognati ed 
i parenti tutti, desolatiss:mi, ne dànno 
il triste annunzio. POLSI 

Udine, 25 aprile 1895. SA 

I funerali seguiranno venerdì 2 eort;" 

alie-ora‘9 in Cuccana, e la anlma:giun= 


per essere trasporiata al cimitero mo» 
numentale. ERE 










ig: Domenieo Vallo via Bett 











Trasporte di Negozio. 
& sstissorilis  prapristarie dell imprase 
smusisipale pel servizio delle pomge fe 
nelri in Udine, rendo di pubblica regione 
che, e datare dal fo aprife 1888, ha fra 
spartato il sus negozio all''angota di Vie 
Pulési ( Msrealoraschis }; falla avvorisnza 
ghe, ger commissioni urgenti, petrasne 
gl'iateressati rivolgersi anche alla cass 
d' abitazione, sita in Via Profeltura N16 
Giuseppe Hocke. 








&erse delle monete 


Fiorini 21725 Marchi 129,76 
Napolsoni 2105 Sterline 28.45 


creme 





Pubblicazioni. 
Le Avventare di Sherlek Helmes. Di questo 
ibro che narra le audaci impresa d’ un celsbre 
poliziotto inglese, si sono fatto gia più di venti 
edizioni a Londra. 
! La Tipografia Editrice Verri di Milano he 
voluto colia traduzione dell’ interesszatissimo 
© romenoz di A. Conan Doyle, cominciare fa sun 
, nuova Biblistess azzurra ad una lira il velome. 
® La incisioni che ornano il fibro, sono molte 
belle è noi sugariamo alla solerte Cassa Edi- 
trice milanese, a cui dobbiamo quel gioielio 
artistico cho è Ì’ Arte Iiustrata, tutta la for- 
tuna che ebbe l'edizione inglese del nuovo 
libro, è che tanno, iu generale tutto le sue 
| belle. pubblicazioni, 


Candidato ucelso dai suoi festeggiatori. 


H Messaggero d' Atene reca la notizia 
che l'ev-deputate Petimesis, candidato 
per le prossime elezioni, è stato ucciso 
per disgrazia dai suoi partigiani che 
accoglievano, secondo la vecchia usanza, 
la sua visita al ioro villaggio con spari 
di fucili. 


Le-vittorie dei francesi nel Madagascar. 


Parigi, 28. Il ministro della guerra 
comunica delle notizie del Madagascar, 
che segnalano parecchie operazioni im- 
pertanti contro gli Howa. 1 francesi 
presero il forte di Ambuhimarina e fa 
costa Majuuga, ii postu e la p ccola bat- 
teria di Maksbo. Naile ultime operaziuni 
gli Huwa perdettero otto uomini e due 
cannoni. Quattro compsgoie con due 
sezioni di artiglieria, comaudate dal ge- 
uerale Metzinger, presero il 13 corr. il 
campo trincerato di Miadane d-feso da 

Howas; un centinaio di Hovas ri- 
masero uccisi; numerom i feriti. Tre 
cacciatori fraucesi rimasero feriti. Gli 
Hovvas fuggirono, 


Notizie telegrafiche. 
La peste nell’ estremo Orieate 


Ken Houg 24, — Le peste bubbo- 
uica iofierisce a Mac, e Ho how. L’im- 
migrazione è sospesa. 


Gli scioperi a Parigi. 
Parigi, 26. ii comitato centrale dei 
fiaccherai di Parigi, riunitosi, decisa di 
couvocare i cocchieri ad una assemblea 
generale, cha avrà luogo li 25 corrente 
per discutere sulla questione dello scio- 
pero geuerale di tuiti gli impiegati ad- 
detti ai trasporti di viaggiatori a Parigi. 
La compagaia degl: omnibus ha of- 
ferto alcune concessioni agli scioperanti, 
ma questi, 10 una munione tenuta nei 
pomeriggio, le giudicaroro insufficienti 
e decisero di cuntinuare lo sciopero. 
L'uscita degli scioperanti dalla riu- 
nione procedette senza incidenti, Si 
presero dello severe misure per man- 
tenere l'ordine. 


La caduta di una Frana 


Gienova 24 In seguito ad una frana 
caduta all'imbocco ovest della Galleria 
Bonassola, frana continua, è interotta 
la circolazivne dei treai fra Chiavari e 
la Spezia; non si può ancora precisare 
l'ora ia cui il servizio verrà riattivato, 


Rx console condannato alla galera 


&mrigî 26, L'ex console Americano 
Walier, condannato a 20 anni per avere 
informato mediante segnali gli Havas 
delle: mosse dei fiancesi, è giunto a 
Marsiglia. Venne confinato nel forte di 
Saint: Nicolas :n attesa dell'ordine che 
lo tradurrra nella prigione definitiva. 
serà trattato come un condannato poli. 
Ico, 

Il Waller è mulatto. 

Una suo nipote che fo aiutava nel 
iavero di spionaggio fu soltanto espulso 
— e si recò allo Zanzibar. 


Un' esecuzione capitale in Serbia 


trelgrade 24 La Corte di Cassa- 
mone aveva confermata la sentenza di 
morte contro I° aiduceo Bastiovan, accu- 
anto d:avsre tentato di avvelenare il re 
Alessandro, Il. Bastiovan fu fucilato ieri 
assieme’ ad altro niducco. 


-————— IG MOIO 
Lunei Monticso gerente responsabile. 


D’ affittare 


Negoio di pizzicagnolo ‘coù banchi e Î 
scansie in Valvasone Bergo S. Pietra — 
con sovrapposta cata di civilé 4 

Por trattative rivolgora 
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" ORAMIO BELLA FERROVIA 


P'artones de E&laec 


RL per Vera 
UE 
E 460 » Veneta 
& BEE » fontetta 
M 0.0». Cisidale 
«v 146 ». Potiazono, treno massi cos agg. 
D 755 è Pogtetba 
& Tu » Palmanore-dortegruere-Venasie 
9 » a 
— fim » È. Daniele (dalla Uiaaiona fees, 
M 9,10 » Cividale 
O 1040 s Pontebba 
14h s Vonseie 
1 15.30 > Cividale 
— 11.0 » È, Danfela (dalla Sies. fore} 
M 15.4 por Paltoasova-Sortagraare 
0 13.40 > Venezia 
— Î458 » & Danisle (dalla fitan. fore.) 
O 15.40 » Cividale "i 
M 15.42 » Cormons-Teleste È 
D 1746 » Pontebba : 351° 


+» Palmanova-Portogruare 
* Cormons-Trisste 
* S, Daniele 
» Pontebba 
» Venezia 
» Cividale 
» Vonezia 
Arrivi a Udiso. 
da TPricato-Cormone 
» Venezia 
» Cividale 
» Venezia 
» S. Danlola (alla SlazioneFerr. 
» Portogruaro-Paimazova 
» Pontebba 
» Venozia 
» Cividale 
» Pontebba “i 
» Trioste-Cormons n 
» 8. Laniolo (alla Porta Gemona} * 
» Trieste-Cormona LI 
» Cividale 
» Venezia 
» Portogruaro-Falmanora 
» 8. Daniela (alla Stazione Forr,) 
» Venezia 
» Pontebba 
» Cividale 
» 8. Daniela (alla Porta Gemona,. 
» Portogruaro-Patmanova 
» Pontebba 
» Trieste-Cormons 
» Pontabba 
» Cividale i 
» Pordenone, trenomerci con viag- 
giatori 
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Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 














Presso il medesimo depasita vendesi la 3 
CETRA- ARPA ©’ 


. Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissime tempo 
anche senza conoscere la musica. ta 
Lire 80 a 
compreso il metodo, con 18 pezzi di. 
musica, leggio e diapason. ; 





TOSO 000ARDU 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Vate Babinotto eleuno 


per le malattie della BOCCA e del DINI 
Denti o Dettiors arcifibiali. 
Lazioni di Pianoforte. 

ogeposizione ed Estetica Musicale 

Lingua alice ca Uallana.. 


Maestre docente: Plotre de Carina 
Revapito : Calò Gerazza, 


Istruzione soda, con metodi..assoliità» 
mente razionali, singolarmente cenfsre 
matì alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve, da 

Preparazioni ad Esami in Joel 
Istruzione pubblica e Conservateri 
sicali. 

Traduzione di documenti è li 
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della pelle, della. pianta def lette itaiitbgnd & tontte 1° 
porri. — Sifetin garani 

Esigere su ogni rotolo e su Sgrii Biruzione la mbrcà qui in fianco. 
— Contiene: enmame amur co. ,gelbano, berizoe, a4:20--— idam 
di Cajenna Î5Ò -— Acido spireico crist., idrata potassico ca 4. 
Prezzo L. 1.40 el rotolo e L ‘1:65 Srasico per pasta: > 
Vendita: A. Manzonl è «farm Milano, via San Paolo, 11 - Runa, ria di Piotr, SL 


IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessati — Fabris 4 
= NNdrdini. 


JFRRIECIIII TI NISrIORA f SERIA 
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$OLIO DI FEGATO? 
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CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
chiaro, bianco e di grato sapore 
Flacone di 400 grammi L. 250 


» Quest’olio fabbricato a Christiansand nella Norvegia nella casa ingiese Coswel 
Love e C., che cedette la privativa per l'Italia e; l'Oriente. alla; Ditte! MANZUNK: 
a €. di Milano, oltre ad una ricchezza (non romunb'egli‘dlirdi metlizzo in “cbnimertio 
di sali icdici repurativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa. di; stearati),.che. a; 
giudizio di tutti È medici riesrono, sebbene ianocui, di digestivna difficilissima i è da 
preferirsi quindi il nostro olio Chiristiansand per quegli esseri indeboliti da grivi ma- 
lattio, per 1 bambini e per i convaleseenti chò abbisognano c:“zutrizione; * 

E° poi ti più a buon mercato di tutti gli olii di merluzzo venduti in bottiglie 

giacchè al prezzo di L. 250 se ne ba una bottiglia contenente .circa 400 grammi di 
Sio di fegato' di Merluzzo del più puro e più perfetto, 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda io sconto del 70 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chtmici=farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 
{1 — Roma, via di Pietra, 91 — Ganova, piazza Fontaue. Marose. 

IN UD NE: Comelli — Comessati — Nardini —. Mapganotti. 
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turista 


RABAMARAA: 






GRANFHOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
cgibii 4, Lorniture in a È 
o, a preszii 


pente congore* 






prat assorlimento bracial per “lampade 






SE 
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o battuto è dorato con catene e sroppi. ® 

e neisono di ogni préziò! Loi È 

GRANDE. QUANTITA" DI TABELLE DEL vaRGELO” » 
“per<altari, argentate e serza, pure di ogni prezzo. x 

Palmi in'metallo ‘e in stoffa id.. % 

Ty Galici d'argento, ostensori e quanto occorre al decoro del culto x 
$... «»—CANDELIERI LAMPADE ECC. % 
s A_PREZZI DA CONVENEERSE, & 
ti 


PLC st AGERE GREASE SEIEICICIICIE IENE ICICISRII 






















Ai sofferenti di. calli 


L'operaio. Francesco Cogolo per la 
lunga eaperienza e pratica estrae qua- 
lunque calle senza nè sengue, nè do- È mR 
fori-in. pochi minuti, - SD 

Esso Cogolo senza nessuna esigenza - 
si porta a domicilio dei sofferenti; basta 
farlo avvertitò al suo domicilio in Udine, , 
4° Via Cisis N, 42, nei giorni feriali, 
dalle dodici alle quattordici, nei festivi 
in Qualsiasi ora. 














midi te Dal RO Perini 


Belli come se a nuovi. 
ì è g016 quello di Serviral dell. 
Amido deppio Mae, 
Gi 











; AMan a por fi nostro Giorazio g 
"ONE via: di Riafr DÌ 3 GENOVA Piazza Fontane i 
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sw Lf EERA.L.E s a 
È Socleià ‘euonima di assicurazione contro i danni della z i » € y 
DINE ) i pdl 
N GRAN 8) Ad sa par 
® SEDE GENERALE — BOLOGNA 8: s>#°, PREMIATA FABBRICA 
5 Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003 2 i Registri: ‘Comrierciali, 
Bd: a Garanzia per gli assicurati L. 300,000,00, % SS) 1 GRANDE E DEPOSITO CARTA f 
» aes // "TAPPE i 
s La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni anche nella pro»: sE > EZZEI RI A 
 vincis di Udine, ba condizioni di Polizza le, più liberali, non vincolanti = S Aste Dorate peri: \Corntet ; 
È in alcuna gu-su gli assicurati e pratica premi mitissimi. si È È CARTA E TELA ED ARTICOLI 
» Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, correttissima nelle ; =; nffimi al disegno 
x liquidaziai ché affida a noti e*stimati Perità Zocali. Z| = | LIBRI SCOLASTICI. 
si 190 Agente. generaleiper Udine e Provincia 8 < -D DI LETTURA 
8 Sig. GIULIO BAVELLI sz 2 |; 1 : Joao 
» - Via della Prefettura, 41 (Casa della Banca di Ud:ne) ) = B ‘IN LEGATURA CANCELLERIA” e 
È Subageuzie ner punti pù importanti della Provincia, di E a . sodi centi iure ' 
anni PO: eri ale “GRANDE DEPOSITO; 
E, a A tf fade ° Carta paglia ‘6 da i imballaggio È 
CARTA ‘Da STAMPA. E 





Udine, 1 





Fossiri 


- Raffre dorli. 





Ogni pastiglia contiene.un terzo: di coutigratumo di Caduna si medici 


nella quantita di 10 a 12 si giorno. 
Scatola grande, L, fi .&@ cad. Sentola | piccola L. fi #sd, 


DIFFIDA, 


i, Lu Ditta A. MANZONI e C..unica concessionaria della dotto Pa- 

stighe si Jissrva «i agiro 10 giudizio contro i contraffateri, CA 
garanzia dol pubblico, 6pplica la sua firma sulle, faacietta gut 
l'istruzione avvertendo gli nequirenti di respingera le scatole 


che ne sono prive. i: 
bal 1. Novembre, 1893 ia scatole portano cstoranmento anche 


+ la nostra Marca depositata, 


MA geo 


natia pri 0 A, MADNTZIONIE a chimici-: farmasioni in. Milano, Via &, faolo; Hi 3 


ED Deposito generale per 
“Pietra, 9, cd iù tuita lo “primarie Himado d’Italia, Orleatoi e America. 
‘Si'spedisconò ovang: contro assegno o verso rimessi di vaglia ‘postalo con I° aggionta si Cont, 26. per v sfeneszione 


Fabris Minisini — De Girolami 





‘Pertossi « Cstilpazioni - Abbassamento di voce, cai 


PASTIGLIE au CODEINA su, sore apr 


Da non confondersi con le numerose fontraffastoni molte!solte denaost' 4 «ua sa tte. 
e tI 
<* seno adallare fa deso all'età o carsticra fino del'malsto. Reraaimente di 






















Milioni di scatole vendute ja. :28. anni di ponsuma ca, tulle fa parli del marg 


Roma, Vad 
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È BORNANCIN, GIUSEPPE 


tesi UDINE — Via Rialto N. 4 — UDINE 
| Deposito Bottiglie 





Damiglane di Vetro. | 
con rubinetto sistema Reccaro 


‘Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. W.— no 
». Litri chiari » 97» » MT da litri 10. » L. 6.80 l'una 
pr Bordolesi, » 75» » 19 » » 15... » 7.50. » 
.. .® «Renano ..- » 750» 2 v Rd » 890» 
1» Mezzi litri * . » 48 po 17 È Bamigiane di vetro 
“» Mezze Champagne # 385» 177 senza rubinetto, sistema Heccaro, 
» Renane per birra” » 48 » n° 12— » 
da litri 10... . 0. L 3- l'una 
per ogni 100, dtgbellaggio gratis... ; do» 15... 0... ». 3,20 » 
» » 25. x 4 


«Per ‘oltre 1000 bottiglie: viene. agcordato: uri ‘Abbuono : ? 
Damiziane. ‘comuni | 








di LA al cente e: per unìvagone completo, di almeno! ; i 

60 ceste;. ovvero..6000:;bottiglie, L. 2 al cento’ in meno. da litri : DECIO vi Li a 
È a desunti » D ai a A © P. 

pa . Carételli di vetro » >» 10 RO Ri 

» ‘da litri 50. .-.0..-. 4 L 103 I ùna' d din da» 20 

Do» ca e. 6 »_» 20... »/3- 

È >» 120. . 0...» 450 . » » >» Bd Lorean + 830 

Ss 30» 5... +... dd 250» » » 305. SURE TO ATO r 


Presso: il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti ‘da‘’2 litri, da ‘un litro, da 


AR: ‘litro, da 474 ‘di litro, a' prezzi limitatissimi. L; 
È Ù i Tienè pure ‘un assortimento di turaccioli ‘delle migliori fabbriche a, di 'estelie. 


CECLCCKOCCCCCLOVIOGCCO NORCO PST LCTCO0 | sese 


pagare il prezzo antecipato. 



















































COLORATA 






Fabbriche Nazionali sd Estere. 


A Pinbri di Coatehonek tit 


"VENDITA ALL'INGROSSO >, 
«d al Dettaglio _g9, 





, — Tip. Domenico Del "Bianco 
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Per inserzioni in terza e quarta pagina convienf 


